


PER I LAVORATORI SOSPESI IN CASSA INTEGRAZIONE 
GUADAGNI STRAORDINARIA ANCHE IN DEROGA 

“ANTICIPAZIONE SOCIALE” 



CONVENZIONE  
TRA IL COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

 E IL BANCO DI NAPOLI S.P.A. 

DI COSA SI TRATTA 
E’ un accordo tra le parti volto a sostenere la disponibilità del reddito dei 
lavoratori sospesi dall’attività, nelle more del pagamento diretto da parte 
dell’Inps. E’ un prestito che viene concesso sotto forma di apertura di 
credito in c/c, con durata massima di 6 mesi  e per un importo massimo di 
€ 5.400,00.  

DESTINATARI 
I lavoratori posti in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) e in 
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria in deroga a zero ore residenti 
nel comune di Reggio Calabria e le imprese che, interessate al ricorso alla 
CIGS, non sono in grado di anticipare il trattamento dovuto dall’INPS ai 
lavoratori.	
  



L’IDEA DELL’INIZIATIVA 

Il 15 aprile 2009, è stata stipulata a livello nazionale tra ABI, 
Confindustria, Cgil, Cisl, Uil, Ugl Credito e i Sindacati del settore del 
credito una “Convenzione in tema di anticipazione sociale 
dell’indennità di cassa integrazione guadagni straordinaria, anche in 
deroga” . 

L’intento dell’Amministrazione è di contestualizzare nel territorio 
comunale detta Convenzione.   



Attento alle problematiche del territorio, rese ancora più gravose  dalla 
perdurante crisi economica che caratterizza l’attuale momento storico, ha 
individuato la possibilità di intervenire con forme di anticipazione da parte 
della banca, del trattamento economico che il lavoratore vanta dall’Inps. 
Per concorrere alla migliore riuscita di questa iniziativa, l’Ente ha costituito un 
fondo  in conto interessi a favore di dette anticipazioni sociali. 

IL COMUNE DI REGGIO CALABRIA 



IL PERCORSO 

1. 
I lavoratori, interessati al servizio, si rivolgeranno alla Banca la quale 
esaminerà le richieste di concedere, a condizioni agevolate  limitatamente 
al periodo di attesa dell’integrazione salariale, una disponibilità finanziaria 
mensile dello stesso importo dell’indennità spettante al lavoratore, a nome 
del quale verrà aperto un apposito conto corrente di prelevamento e 
rimborso.  
La restituzione da parte dei lavoratori di quanto utilizzato e dei relativi 
interessi avverrà automaticamente al momento del pagamento degli 
arretrati da parte dell’INPS. 



2. 
Il Comune di Reggio Calabria sosterrà il lavoratore provvedendo 
direttamente al pagamento degli interessi maturati sui finanziamenti 
concessi tale da consentire allo stesso lavoratore la restituzione del solo 
capitale ricevuto senza oneri per interessi,, in modo da non risultare  
finanziariamente penalizzato dalla propria condizione di sottoposto alla 
CIGS. 



3. 
La Banca ricevuta dal lavoratore tutta la documentazione attestante il 
possesso dei requisiti effettuerà gratuitamente e in piena autonomia circa il 
merito creditizio l’istruttoria per l’affidamento del lavoratore secondo le 
modalità in uso 
concederà, in caso di esito positivo dell’istruttoria una disponibilità 
finanziaria con caratteristiche agevolate per la durata massima di sei mesi;   
La Banca fornirà al Comune tutti gli elementi utili per effettuare l’erogazione 
dei contributi per interessi sui conti correnti dei lavoratori in CIGS. 
Concederà al lavoratore, beneficiario della facilitazione creditizia, la facoltà 
di autorizzare sul conto corrente su cui insiste l’affidamento, il pagamento 
di rate di eventuali prestiti concessi da altri soggetti finanziari.  



DURATA 

La Convenzione avrà una durata limitata all’esaurimento delle disponibilità 
finanziarie stanziate per la presente misura dal Comune di Reggio 
Calabria e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2012 e al’ammontare  
massimo del prestito  è di € 5.400. 



COME FARE PER ACCEDERE AL FINANZIAMENTO 

RICHIEDERLO 
Presso gli sportelli di Banco di Napoli  presentando la seguente 
documentazione: 
carta d’identità e codice fiscale; 

Lettera del datore di lavoro dove viene indicato che il  lavoratore è stato posto 
in CIGS; 

Copia del verbale dell’esame congiunto della situazione aziendale;  

Autorizzazione alla banca per il recupero dell’importo concesso una volta 
avvenuto l’accredito da parte dell’INPS; 

Copia modello INPS “prospetto per il pagamento diretto  delle integrazioni 
salariali   straordinarie” recante le coordinate bancarie di accredito scelte dal 
lavoratore, dopo l’emissione del decreto di pagamento da parte del Ministero. 


